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- art. 2435-ter c.c.

- art. 2423, comma 5, c.c.

- art. 2426, comma 1, numero 11-bis c.c.

- DL 21.6.2022 n. 73 (conv. L. 4.8.2022 n. 122) (c.d. DL "Semplificazioni

fiscali")

- art. 2 Direttiva 2013/34/UE

Riferimenti normativi
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Si definiscono micro-imprese le società che non abbiano emesso titoli

negoziati in mercati regolamentati e che nel primo esercizio o,

successivamente, per due esercizi consecutivi, non abbiamo superato due

dei seguenti limiti:

❑ totale dell’attivo dello stato patrimoniale: 175.000 euro;

❑ ricavi delle vendite e delle prestazioni: 350.000 euro; e

❑ dipendenti occupati in media durante l’esercizio: 5 unità

MICRO-IMPRESE – DEFINIZIONE 

art. 2435-ter codice civile inserito dall’art. 6, c. 3, d lgs. 18.8.2015, n. 139, in

recepimento della dir. europea n. 2013/34/UE in tema di bilanci d’esercizio e

consolidati con decorrenza dai bilanci per l’esercizio 2016
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Le micro imprese possono (FACOLTA’) redigere il bilancio d’esercizio

fruendo di alcune semplificazioni.



SEMPLIFICAZIONI
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❖ Schemi di Stato patrimoniale e Conto economico (secondo quanto
disposto dall’art. 2435 bis per le imprese che redigono il bilancio in forma abbreviata)

❖ Esonero dalla predisposizione del Rendiconto finanziario

❖ Esonero dalla redazione della Nota integrativa (a condizione che in calce

allo stato patrimoniale risultino le informazioni previste dal primo comma dell’articolo 2427,

numeri 9 e 16 c.c., in tema di impegni, garanzie e alle passività potenziali non risultanti dallo

Stato patrimoniale e l’informativa sui compensi, anticipazioni e i crediti concessi agli

amministratori e sindaci)

❖ Esonero dalla redazione della Relazione sulla gestione (a condizione

che in calce allo stato patrimoniale risultino le informazioni richieste dai numeri 3 e 4 dell'art.

2428 relative al numero e valore nominale delle azioni proprie e delle azioni o quote di società

controllanti possedute dalla società, con indicazione della parte di capitale corrispondente e il

numero e il valore nominale delle azioni proprie e delle azioni o quote di società controllanti

acquistate o alienate nel corso dell’esercizio, con indicazione della parte di capitale

corrispondente, dei corrispettivi e dei motivi degli acquisti e delle alienazioni)
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CRITERI DI VALUTAZIONE

➢ COSTO AMMORTIZZATO

Iscrizione dei titoli al costo di acquisto, i crediti al valore di presumibile

realizzo e i debiti al valore nominale di applicazione. E’ fatta salva la

facoltà di applicazione del criterio del costo ammortizzato (art. 2435-ter

c.c. 2° comma)

➢ STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI

L’art. 2435 ter co. 3 c.c. stabilisce che alle micro imprese non sono

applicabili le disposizioni di cui al numero 11-bis del primo comma

dell’articolo 2426 sulla valutazione al fair value degli strumenti finanziari

derivati (art. 2435-ter c.c. 3° comma). Ne consegue che i derivati devono

essere valutati in relazione all’elemento coperto. Nel caso di operazioni di

copertura, il derivato non troverà iscrizione in bilancio al suo fair value positivo,

mentre, se il fair value è negativo, occorrerà iscrivere un fondo rischi ed oneri.



SLIDE 6

CRITERI DI VALUTAZIONE

➢ SVALUTAZIONI PER PERDITE DUREVOLI DI VALORE DI IMMOBILIZZAZIONI

Possibilità di applicazione dell’approccio semplificato basato sulla capacità

di ammortamento (flussi di reddito prodotti dall’intera società)

➢ DEROGA AI CRITERI DI VALUTAZIONE PREVISTI DAL CODICE CIVILE

di cui al comma 5 dell’art. 2423 c.c. (deroga dall’applicazione delle normali

regole in casi eccezionali)
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Le micro imprese possono scegliere di non usufruire delle semplificazioni

per esse previste e di redigere il bilancio in forma abbreviata o in forma

ordinaria, con conseguente adozione delle specifiche previsioni di legge

stabilite per queste tipologie di bilancio, ivi inclusa la disciplina degli strumenti

finanziari derivati. (secondo il chiarimento fornito dall’OIC nella newsletter

del mese di gennaio 2023 in risposta a specifico quesito).

CARATTERE FACOLTATIVO DELLE SEMPLIFICAZIONI
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ESCLUSIONE DALLE SEMPLIFICAZIONI

Tale nuovo comma esclude gli enti di investimento e le imprese di

partecipazione finanziaria dall’applicazione delle semplificazioni previste

per le micro imprese, anche se rientrano nei relativi limiti dimensionali.

Prima dell’aggiunta del comma 5 all’art. 2435 ter c.c. potevano

fruire delle semplificazioni tutte le micro imprese a prescindere dal

tipo di attività svolta.

L’art. 24, legge 238/2021 ha aggiunto - con decorrenza dal 1° febbraio 2022 -

il comma 5 all’art. 2435 ter c.c. così da completare il recepimento della

direttiva europea n. 2013/34/UE in tema di enti di investimento e di imprese

di partecipazione finanziaria.
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ESCLUSIONE DALLE DISPOSIZIONI PREVISTE

a) dal medesimo articolo 2435-ter, riguardante il bilancio delle micro-

imprese;

b) dal settimo comma dell’art. 2435-bis, secondo cui le società che redigono

il bilancio in forma abbreviata, in deroga a quanto disposto dall'art. 2426,

hanno la facoltà di iscrivere i titoli al costo di acquisto, i crediti al valore

di presumibile realizzo e i debiti al valore nominale;

c) dal secondo comma dell’art. 2435-bis con riferimento alla facoltà di

ricomprendere la voce D (Ratei e risconti) dell’attivo nella voce CII

(Crediti, con separata indicazione, per ciascuna voce, degli importi esigibili

oltre l'esercizio successivo) e la voce E (Ratei e risconti) del passivo nella

voce D (Debiti, con separata indicazione, per ciascuna voce, degli importi

esigibili oltre l'esercizio successivo).

Tali società sono tenute a redigere la relazione sulla gestione anche se

redigono in bilancio in forma abbreviata.

https://onefiscale.wolterskluwer.it/document/05AC0000015249?pathId=f080028a0dc65
https://onefiscale.wolterskluwer.it/document/05AC00010209?pathId=f080028a0dc65
https://onefiscale.wolterskluwer.it/document/05AC00001700?pathId=f080028a0dc65
https://onefiscale.wolterskluwer.it/document/05AC00010209?pathId=f080028a0dc65
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DEFINIZIONE DI ENTI DI INVESTIMENTO E IMPRESE DI

PARTECIPAZIONE FINANZIARIA (art. 2 (nn. 14 e 15) della

Direttiva 2013/34/UE)

• Si considerano enti di investimento: 

a) le imprese il cui unico oggetto è l’investimento dei propri fondi in

valori mobiliari diversi, valori immobiliari e altre attività con l'unico

scopo di ripartire i rischi d'investimento e di far beneficiare i loro

investitori dei risultati della gestione delle loro attività;

b) le imprese collegate a enti di investimento a capitale fisso, se l'unico

oggetto di tali imprese collegate è l'acquisto delle azioni

completamente liberate emesse da tali enti di investimento.

• Si considerano imprese di partecipazione finanziaria: le imprese il cui

unico oggetto è l’acquisizione di partecipazioni in altre imprese, nonché

la gestione e la valorizzazione di tali partecipazioni, senza coinvolgimenti

diretti o indiretti nella gestione di tali imprese, senza pregiudizio per i

diritti che l'impresa di partecipazione finanziaria possiede in qualità di

azionista.
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decorrenza: a partire dal periodo d'imposta in corso al 22.6.2022 (data di

entrata in vigore del decreto legge) e, quindi, per i soggetti con periodo

d'imposta coincidente con l'anno solare, a partire dal 2022.

Il principio di derivazione semplice continua ad applicarsi alle micro-imprese

che invece scelgono di adottare le semplificazioni previste dal codice civile

A seguito della modifica dell’art. 83 del TUIR ad opera del DL 21.6.2022 n. 73

(conv. L. 4.8.2022 n. 122) (c.d. DL "Semplificazioni fiscali") alle micro imprese

che scelgono di redigere il bilancio in forma ordinaria trova applicazione il

principio di derivazione rafforzata in luogo del principio di derivazione

semplice.

DETERMINAZIONE REDDITO DI IMPRESA
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In dottrina è stata prospettata un'interpretazione estensiva della nuova

disposizione, improntata a "motivi di buon senso e garanzie di equità di

trattamento". In particolare, Assonime nella circ. 19.12.2022 n. 31 (§ 1) ha

evidenziato che, posto che, in termini generali, il principio di derivazione rafforzata

riguarda anche le imprese che, in ragione delle proprie dimensioni, redigono il

bilancio abbreviato, se si assume che la finalità del DL 73/2022 è di consentire anche

ai soggetti di minori dimensioni di accedere alla derivazione rafforzata in funzione

del contenuto del loro bilancio, cioè quando il bilancio è redatto con regole

analoghe a quelle che consentono alle altre imprese di avvalersi di tale principio, per

motivi logico-sistematici la nuova disciplina dovrebbe potersi applicare anche alle

micro imprese che scelgono di redigere il bilancio in forma abbreviata.

Le micro imprese che

scelgono di redigere il bilancio

in forma abbreviata possono

applicare il principio di

derivazione rafforzata?

?
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❑ non è stato regolamentato il c.d. "regime transitorio" in riferimento alle

operazioni pregresse (es. valutazione di crediti, debiti e titoli con il criterio del

costo ammortizzato);

❑ non è stata disciplinata la possibilità di accedere ad un regime di

riallineamento facoltativo per eliminare le eventuali divergenze scaturenti

dall'applicazione di due regimi fiscali in parte differenti;

❑ non è stata prevista una clausola di salvaguardia per le micro imprese che

abbiano adottato il principio di derivazione rafforzata prima della modifica

normativa.

PROFILI CRITICI DEL PASSAGGIO AL PRINCIPIO DI 

DERIVAZIONE RAFFORZATA
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